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■era lunga 180 piedi.1 TI comando supremo fu affidato al Cardinal 
Sauli ; suo rappresentante fu Orazio Lercari, che nella primavera 
del 1589, assieme a galee fiorentine, catturò dodici navi corsare.*

Secondo il piano originario la flotta doveva esser portata col 
tempo a dodici nav i.8 Onde i papi seguenti non desistessero a 
causa del forte costo dell’impresa, venne assicurato con tasse 
ed altri sto rn i4 il denaro necessario per il mantenimento della 
flotta, per ispezionare la quale Sisto V di nuovo nel novembre
1588 si recò a Civitavecchia.5 'Nel suo ultimo Concistoro, del 
13 agosto 1590, il papa potè comunicare, che la sua flotta era 
riuscita a catturare tre navi corsare turche ed a portarle trion­
falmente a Genova.6 Una medaglia di Sisto V riproduce le sue 
galee con l’iscrizione « Terra marique securitas » (sicurezza per 
terra e per mare).7

Oltre la congregazione per una flotta pontificia, sotto Sisto V 
anche altre diverse congregazioni provvedevano al governo degli 
interessi materiali dello Stato ecclesiastico. Due di esse, quella 
della Segnatura di grazia e della Consulta, il papa le aveva tro­
vate già in vita. La prima costituiva la suprema istanza per le 
questioni di grazia e giustizia nella Chiesa, come nel suo patri­
monio civile ; l’altra per tu tti i restanti rami dell’amministra­
zione dei possedimenti civili della Chiesa, che al posto delle con­
dizioni medioevali prendeva ognora più le forme degli stati mo­
derni. 8 Sisto V, con la sua celebre bolla del 22 gennaio 1587 oltre 
la congregazione già menzionata per la flotta, ne creò di nuove 
per gli interessi dello Stato ecclesiastico altre quattro, alle quali 
fu assegnata 1’ Università romana, l’Annona o Abbondanza (su 
l’approvigionamento e il rincaro dei viveri), il mantenimento
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